
riflette le strade nazionali, non rivestivano che un carattere precario 
revocabile in ogni tempo.

Lo sviluppo delle tranvie rese necessaria una legge apposita che re­
golasse i termini e le modalità delle relative concessioni.

La legge 9 luglio 1875, integrata da quella 15 agosto 1897, dispone:
Le tranvie sono concedute:

a) Dai Consigli comunali, quando non si svolgono che nel terri­
torio d'un solo Comune e sono impiantate esclusivamente sulle strade 
comunali, o principalmente su queste ed accessoriamente sulle strade 
dello Stato e della Provincia.

b) Dalle Deputazioni provinciali, quando si svolgono sul territorio 
di più d’un Comune della stessa Provincia e sono impiantate esclusi­
vamente o principalmente su strade comunali.

c) Dai Consigli provinciali quando, senza oltrepassare il territorio d’una 
provincia, sono impiantate esclusivamente sulle strade provinciali, o prin­
cipalmente su queste ed accessoriamente su strade comunali o nazionali.

d) Dal Governo : Io quando sono impiantate esclusivamente o prin­
cipalmente sulle strade nazionali; 2° quando, qualunque sia la natura 
delle strade usufruite, si stendono oltre il territorio di una Provincia.

Le concessioni accordate dai Consigli comunali, dalle Deputazioni e 
dai Consigli provinciali devono essere esaminate dal Re. I Comuni, le 
Deputazioni ed i Consigli provinciali interessati debbono essere uditi 
per il rilascio delle concessioni. Le concessioni devono formare oggetto 
d’una inchiesta preliminare circa la utilità dell’impresa, il tracciato della 
linea, la durata della concessione e la tariffa dei pedaggi.

La legge dispone che le concessioni non possono essere accordate a 
privati od a società se non in via di pubblica aggiudicazione e per una 
durata massima di cinquantanni. Nullameno, quando si tratta sempli­
cemente di prolungare una tranvia già esistente, o di collegare due 
linee, la concessione può essere accordata ai concessionari di queste 
tranvie o ad uno di essi senza aggiudicazione e dopo inchiesta.

I corrispettivi, che il concessionario deve pagare, spettano all’autorità 
cui appartengono le strade sulle quali la tranvia è impiantata. Quando 
la tranvia si svolge su strade di varie categorie, gli atti di concessione 
determinano la ripartizione dei corrispettivi. Lo Stato può rinunziare ai 
corrispettivi che gli competono, a favore della Provincia o del Comune, 
semprechè questi si assumano in tutto od in parte le spese di manu­
tenzione delle strade nazionali usufruite dalla tranvia. La provincia ha, 
per quanto riflette le strade provinciali, consimile facoltà verso i Comuni.

B Governo ha, in massima, fatto abbandono dei corrispettivi a favore 
dei Comuni.
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